[image: image1.emf]Referente di Parità della Provincia di Firenze   Circondario Empolese - Valdelsa/Politiche del Lavoro   Via Cavour, 37  –  50129 Firenze   Via delle Fiascaie, 1  -  Empoli   Tel. 055 2760584/5/6   Tel. 0571 9803304   Fax 055 2760522   Cpi Empoli 0571 9803320  –  Cpi Castelfiore ntino   referenteparita@provincia.fi.it   0571 686352  

[image: image2.png]PROVINCIA
DI FIRENZE





Strumenti finanziari per il lavoro e opportunità specifiche per l’occupazione femminile

A cura della Referente di Parità 

della Provincia di Firenze

 e del Circondario Empolese Valdelsa
Anna Maria Tognetti

Guida alla consultazione delle schede

Il presente fascicolo raccoglie schede relative a specifici interventi di supporto all’incremento dell’occupazione aventi come beneficiari finali donne, giovani, soggetti deboli, persone svantaggiate, imprese con particolare necessità di accompagnamento e tutoraggio, imprese in genere.

Alcuni interventi finanziari illustrati nelle schede si protraggono per più annualità, altri hanno un effetto valido fino ad esaurimento delle risorse, salvo rifinanziamento dell’ente competente (vedi legenda).
Come referente di parità mi impegno a tenere aggiornate le schede ed a introdurne di nuove al presentarsi di ulteriori opportunità.

Attualmente sono in corso di pubblicazione i bandi relativi al POR Ob. 2 F.S.E. 2007-20013 da parte della Regione Toscana e degli Organismi Intermedi (province, circondari, ecc). Altre opportunità derivano invece da leggi nazionali (Legge 53/00, Legge 125/91) o regionali (Legge RT 21/2008) oppure prevedono l’accesso al credito agevolato e garantito dalla Regione Toscana in collaborazione con Fidi Toscana.
Pertanto è opportuno monitorare il quadro generale nei prossimi mesi.

Le novità verranno diffuse attraverso nuove schede che saranno reperibili anche sui siti:

http://www.provincia.fi.it
http://lavoro.empolese-valdelsa.it/
Legenda

Fonte di finanziamento

CE = Circondario Empolese

P = Provincia di Firenze

R = Regione Toscana

N = Nazionale

E = Europea

Soggetti destinatari

I = impresa

b = beneficiari (persone direttamente interessate)

Pu = pubblico (enti locali, associazioni in genere)

Validità

a = annuale

+a = più annualità

rd = risorse disponibili

CIRCONDARIO EMPOLESE-VALDELSA
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 Avviso pubblico per la concessione di aiuti a favore di imprese per l’assunzione a

Tempo indeterminato di persone non occupate e per la stabilizzazione di persone con contratti di lavoro atipico
Il presente avviso finanzia sugli Assi I, II e III del P.O.R. Obiettivo 2 2007-2013 della Regione Toscana, “Competitività regionale e occupazione”, interventi volti ad accrescere la qualità dell’occupazione, sostenendo:

- la stabilizzazione professionale delle persone in possesso di contratti di lavoro atipici (asse I)
- l’inserimento lavorativo di uomini sopra i 45 anni e donne sopra i 35 anni (asse II)
- l’inserimento lavorativo di uomini e donne in condizione di svantaggio (asse III)

Imprese beneficiarie

Imprese con sede legale o almeno un’unità produttiva nel Circondario Empolese Valdelsa, iscritte alla Camera di commercio. Possono presentare la domanda di contributo quelle imprese che, a partire dal 1° gennaio 2008, procedono a stabilizzazioni a tempo indeterminato part-time o full-time. Le imprese beneficiarie devono essere in regola con le assunzioni previste dalla Legge n. 68/99 sul collocamento mirato dei disabili, con le norme vigenti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e più in generale con le vigenti disposizioni contributive e fiscali in materia di contratti di lavoro.

Soggetti destinatari

Asse I: persone con contratti di lavoro atipici.

Asse II: donne che abbiano compiuto 35 anni al momento dell’assunzione e/o di uomini che abbiano compiuto 45 anni al momento dell’assunzione.
Asse III: donne e uomini disoccupate/i-inoccupate/i nelle seguenti condizioni: persone disabili, condizione di svantaggio compresi i giovani che hanno abbandonato la scuola e le persone inquadrabili nei fenomeni di nuova povertà, donne in difficoltà a basso reddito e con titolo di studio debole, soggetti privi di sostegno familiare.

Risorse disponibili

Le risorse disponibili alla scadenza del 14 novembre 2008 sono pari a € 101.438,00, suddivisi come di seguito specificato: Asse I - € 53.000,00; Asse II - € 40.000,00; Asse III - € 8.438,00.

 Il contributo concesso per ogni domanda ammissibile è:

- € 4.000,00 per ogni assunzione a tempo indeterminato full time (max € 8.000,00 per ogni impresa);

- € 2.500,00 per ogni assunzione a tempo indeterminato part-time(max € 8.000,00 per ogni impresa).
Normativa Aiuti di Stato

I contributi erogati si configurano come “Aiuti di Stato” e devono quindi rispettare le normative comunitarie:

a. Regolamento CE n. 1998/2006 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli Aiuti di importanza minore (“De minimis”);

b. Regolamento di esenzione CE n. 2204/2002 della Commissione delle Comunità Europee del 12/12/2002 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli Aiuti di Stato a favore dell’occupazione, pubblicato in GUCE Serie L 337/3 del 13/12/2002.

Scadenze

La prima scadenza è fissata per le ore 12.00 del giorno 14 novembre 2008 (non fa fede il timbro postale). Ulteriori scadenze, compatibilmente con le risorse disponibili sono: 31 marzo; 30 giugno; 30 settembre; 31 dicembre (anni 2009 e 2010).

Informazioni

Il presente avviso e tutti gli allegati sono reperibili nel sito del Circondario Empolese Valdelsa, all’indirizzo

http://lavoro.empolese-valdelsa.it/. Ulteriori informazioni possono inoltre essere richieste presso l’Ufficio Politiche del Lavoro, via delle Fiascaie, 1, Empoli, telefono 0571/98011, fax 0571/9803333, e-mail: lavoro@empolese-valdelsa.it, nei seguenti orari: lunedì e giovedì ore 9-13 e 15-17; lunedì-venerdì ore 9-13. 
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REGIONE TOSCANA 

Concessione di aiuti a favore di imprese per assunzioni a tempo indeterminato di donne disoccupate/inoccupate che abbiano compiuto 35 anni attraverso contratti di lavoro part-time e full-time (Decreto n° 873 del 22.02.2008)

Il presente avviso mette a disposizione incentivi alle imprese per favorire assunzioni a tempo indeterminato di donne disoccupate/inoccupate con contratti di lavoro part-time e full-time. Tale azione è orientata alla stabilizzazione occupazionale delle fasce più deboli del mercato del lavoro toscano e, nello specifico, a favorire l’aumento dell’occupazione femminile che ha difficoltà a rientrare nel mondo del lavoro o che per varie ragioni ritarda l’ingresso nel mondo del lavoro.

Imprese beneficiarie

Imprese che assumono soggetti con contratto di lavoro a tempo indeterminato part-time e full-time. Possono presentare la domanda di contributo quelle imprese che, a partire dal 1° gennaio 2008, procedono a tali assunzioni. Le unità operative interessate all’assunzione devono essere localizzate sul territorio regionale

Soggetti destinatari

Donne che abbiano compiuto il 35° anno di età al momento dell’assunzione, iscritte nell’elenco anagrafico dei servizi per l’impiego delle Province della Toscana in qualità di disoccupate/inoccupate con dichiarazione di immediata disponibilità lavorativa ai sensi del D.lgs 181/2000.

Risorse disponibili

Le risorse disponibili per il corrente anno ammontano a complessivi € 800.000,00 per l’anno 2008. Le risorse, erogate in base all’ordine di ricevimento delle domande presentate, sono erogate, alle singole imprese beneficiarie, in un’unica soluzione fino ad esaurimento delle risorse disponibili per l’anno 2008. Il contributo concesso per ogni domanda ammissibile è:

- € 4.000,00 per ogni assunzione a tempo indeterminato full time ;

- € 2.500,00 per ogni assunzione a tempo indeterminato part-time.
Normativa Aiuti di Stato

I contributi erogati si configurano come “Aiuti di Stato” e devono quindi rispettare le normative comunitarie:

a. Regolamento CE n. 1998/2006 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli Aiuti di importanza minore (“De minimis”);

b. Regolamento di esenzione CE n. 2204/2002 della Commissione delle Comunità Europee del 12/12/2002 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli Aiuti di Stato a favore dell’occupazione, pubblicato in GUCE Serie L 337/3 del 13/12/2002.

Scadenze

Saranno considerate tutte quelle domande ritenute ammissibili e pervenute entro le ore 13.00 del giorno 28 novembre 2008 (non fa fede il timbro postale)
Informazioni

L’avviso e gli allegati si trovano al seguente indirizzo: www.regione.toscana.it/sett/lavoro/index.htm
Ulteriori informazioni possono inoltre essere richieste presso: Regione Toscana - Settore Lavoro e Formazione Continua – Piazza della Libertà, 16 – Firenze - Referenti: Floriana Pagano tel. 055/4382049 – floriana.pagano@regione.toscana.it

REGIONE TOSCANA
 Avviso pubblico per la stabilizzazione dei lavoratori a Tempo determinato e per le 
assunzioni a tempo Indeterminato di lavoratori/trici iscritti/e nelle liste di Mobilita’

(Decreto n° 873 del 22.02.2008)

Tipologia interventi ed azioni ammissibili

Il presente avviso finanzia due diverse tipologie di interventi mettendo a disposizione delle imprese contributi per:

1. la trasformazione di contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato
2. l'assunzione a tempo indeterminato di lavoratori/trici iscritti/e nelle liste di mobilità delle Province toscane
Imprese beneficiarie
- Imprese che, a partire dal 1° gennaio 2008, hanno trasformato il contratto di lavoro a tempo determinato in contratto di lavoro a tempo indeterminato. Tale trasformazione deve essere avvenuta almeno 4 mesi prima della scadenza del contratto a tempo determinato;

- Imprese che, a partire dal 1° gennaio 2008, hanno assunto con contratto di lavoro a tempo indeterminato lavoratori/trici iscritti/e nelle liste di mobilità delle Province della Toscana.

Soggetti destinatari

- Lavoratori/trici con contratto a tempo determinato;

- Lavoratori/trici iscritti/e nelle liste di mobilità delle Province toscane.

Risorse disponibili

Le risorse disponibili per l’anno 2008 ammontano a complessivi € 1.400.000,00

· € 4.000,00 per la trasformazione di contratto a tempo determinato in indeterminato per ciascun lavoratore/trice, erogato in un’unica soluzione alle imprese richiedenti. Sono escluse dal contributo le trasformazioni da contratti di apprendistato a contratto a tempo indeterminato

· € 4.000,00 per ciascun lavoratore/trice iscritto nelle liste di mobilità assunto, erogato in un’unica soluzione alle imprese richiedenti. Nel caso di assunzione con contratto a tempo indeterminato part-time il contributo è ridotto proporzionalmente alla riduzione dell’orario di lavoro

Normativa Aiuti di Stato

I contributi erogati si configurano come “Aiuti di Stato” e devono quindi rispettare le normative comunitarie:

a. Regolamento CE n. 1998/2006 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli Aiuti di importanza minore (“De minimis”);

b. Regolamento di esenzione CE n. 2204/2002 della Commissione delle Comunità Europee del 12/12/2002 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli Aiuti di Stato a favore dell’occupazione, pubblicato in GUCE Serie L 337/3 del 13/12/2002.

Scadenze

Saranno considerate tutte quelle domande ritenute ammissibili e pervenute entro le ore 13.00 del giorno 28 novembre 2008 (non fa fede il timbro postale)
Informazioni

L’avviso e gli allegati si trovano al seguente indirizzo: www.regione.toscana.it/sett/lavoro/index.htm
Ulteriori informazioni possono inoltre essere richieste presso: Regione Toscana - Settore Lavoro e Formazione Continua – Piazza della Libertà, 16 – Firenze - Referenti: Floriana Pagano tel. 055/4382049 – floriana.pagano@regione.toscana.it
REGIONE TOSCANA

Avviso pubblico per la concessione di aiuti a favore di piccole e medie imprese per l'assunzione a tempo indeterminato di giovani laureati attraverso contratti di lavoro part-time e full-time
(Decreto n° 2417 del 28.05.2008)
Tipologia

Incentivi alle piccole e medie imprese per favorire assunzioni a tempo indeterminato con contratti di lavoro part-time e full-time. Le unità operative delle imprese interessate all’assunzione devono essere localizzate sul territorio regionale.

Imprese beneficiarie

Piccole e medie imprese, iscritte alla Camera di commercio come definito dalla normativa comunitaria, appartenenti alle seguenti macroaree della classificazione ATECOFIN 2004:

· Agricoltura, caccia e silvicoltura;

· Pesca, piscicoltura e servizi connessi;

· Estrazione di minerali;

· Attività manifatturiere;

· Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua;

· Costruzioni;

· Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni personali e per la casa;

· Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni;

· Attività immobiliari, noleggio, informativa, ricerca, servizi alla imprese;

· Alberghi e ristoranti.

Soggetti destinatari

Giovani laureati di età non superiore ai 35 anni. Tale limite è elevato a 40 anni per gli appartenenti alle categorie protette (L. 68/99). I laureati debbono essere assunti con un contratto di lavoro che preveda mansioni di elevata complessità, tali da richiedere una qualificazione di livello universitario. Sono escluse dal contributo le trasformazioni da contratto di apprendistato a contratto a tempo indeterminato.

Ammontare del contributo

Le risorse disponibili per il corrente anno ammontano a complessivi € 400.000,00 per il 2008. Il contributo concesso per ogni domanda ammissibile è:

- € 4.000,00 per ogni assunzione a tempo indeterminato full time;

- € 2.500,00 per ogni assunzione a tempo indeterminato part-time (orario minimo di 20 ore settimanali).
Normativa Aiuti di Stato

I contributi erogati si configurano come “Aiuti di Stato” e devono quindi rispettare le normative comunitarie in materia:

a. Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli Aiuti di importanza minore (“De minimis”);

b. Regolamento di esenzione CE n. 2204/2002 della Commissione delle Comunità Europee del 12/12/2002 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli Aiuti di Stato a favore dell’occupazione, pubblicato in GUCE Serie L 337/3 del 13/12/2002.

Scadenza

Si possono presentare domande di contributo fino alla scadenza del 28 novembre 2008
Informazioni

L’avviso e gli allegati si trovano al seguente indirizzo: www.regione.toscana.it/sett/lavoro/index.htm
Ulteriori informazioni possono inoltre essere richieste presso:

Regione Toscana - Settore Lavoro e Formazione Continua – Piazza della Libertà, 16 - Firenze

Referenti: Floriana Pagano tel. 055/4382049 – floriana.pagano@regione.toscana.it
Legge 53/2000 – art. 9

Sostegno alla maternità e paternità

e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

La legge, conosciuta per la possibilità di concedere congedi per maternità anche al padre, contiene norme che favoriscono la conciliazione degli impegni lavorativi con quelli familiari, mediante incentivi ad aziende e a singoli lavoratori autonomi.
Art. 9 – Prevede finanziamenti per le aziende che applichino accordi contrattuali e realizzino progetti volti ad una organizzazione flessibile del lavoro. In particolare: 

a) progetti che consentano alla madre o al padre di usufruire di forme di flessibilità quali part time, telelavoro e lavoro a domicilio, orario flessibile in entrata e in uscita, orario flessibile in entrata e in uscita, banca delle ore, flessibilità su turni, orario concentrato, con priorità per genitori che abbiano bambini fino a dodici anni di età, o fino a quindici anni ,in caso di affidamento o di adozione, ovvero figli disabili a carico;

b) programmi di formazione per il reinserimento dei lavoratori dopo il periodo di congedo;

c) progetti che consentano la sostituzione del titolare di impresa o del lavoratore autonomo che benefici di astensione obbligatoria o dei congedi parentali, con altro imprenditore o lavoratore autonomo;

d) interventi ed azioni comunque volti a favorire la sostituzione, il reinserimento, l’articolazione della prestazione lavorativa e la formazione dei lavoratori con figli minori o disabili a carico, ovvero con anziani non autosufficienti a carico.

Soggetti beneficiari

Imprese private; a concorrenza della somma che residua, esaurite le richieste delle imprese private, vengono presi in considerazione i progetti delle USL e delle Aziende Ospedaliere.

Soggetti destinatari

Per lettere a,b,d: lavoratori e lavoratrici dipendenti. Per lettera c: titolari di impresa, lavoratori autonomi, lavoratori atipici. 

Scadenze

La legge prevede tre scadenze annuali per presentare progetti: 10 febbraio, 10 giugno e 10 ottobre.

La durata massima del progetto è di due anni.

Risorse disponibili 

Ogni progetto può richiedere finanziamenti fino ad 1 milione di euro.  

Domanda

I progetti vanno inviati al Ministero per la Famiglia Via della Mercede, 9 - 00187 Roma

Informazioni

Il testo della legge, dei documenti collegati e dei modelli per redigere il progetto sono reperibili sul sito: www.governo.it/presidenza/politiche_famiglia/index.html

La Consigliera di Parità di Firenze e le Referenti di Parità stanno effettuando un’azione di consulenza alla progettazione mediante la promozione di un Accordo-quadro provinciale tra vari soggetti istituzionali e parti sociali, fattivi rapporti di collaborazione con il Ministero di competenza e supporto tecnico alla progettazione.  

Legge n. 125 del 10 aprile 1991

La legge prevede il finanziamento di progetti per azioni positive, rivolte alla rimozione degli ostacoli che impediscono la realizzazione delle pari opportunità e dell’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro. In particolare agisce per eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella progressione della carriera, nell’inserimento nelle attività e nei settori professionali e nei livelli nei quali le donne sono sottorappresentate.

Soggetti destinatari

Datori di lavoro pubblici e privati, centri di formazione professionale, associazioni, organizzazioni sindacali nazionali e territoriali.

Soggetti beneficiari 

Donne occupate ed inoccupate, imprese
Scadenze

I progetti possono essere presentati ogni anno dal 1° ottobre al 30 novembre

Risorse

Le risorse vengono stabilite ogni anno dal Comitato Nazionale (vedi sotto)

Domanda

Le domande devono essere indirizzate al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Presso lo stesso Ministero è istituito il Comitato Nazionale per l’attuazione dei principi di parità di trattamento ed uguaglianza di opportunità tra lavoratori e lavoratrici. Detto Comitato formula, entro il 31 maggio di ogni anno, un programma-obiettivo nel quale vengono indicate le priorità da perseguire nell’anno di riferimento mediante i progetti da finanziare. Il programma è diffuso dalla G.U.

Informazioni

Il Comitato Nazionale, le Consigliere di Parità, i Centri per la parità e le pari opportunità diffondono le informazioni sulla legge e sulle priorità da rispettare e promuovono i progetti offrendo anche la propria adesione.
Il programma obiettivo per l’anno 2008 è scaricabile al seguente indirizzo: http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/72B6200D-319D-443D-A819-A3462612E6BC/0/PROGRAMMAOBIETTIVO2008.pdf
Ministero del lavoro e Politiche Sociali

Via Fornivo, 8 – 00192 Roma

Tel. 06 36754304

Fax 06 36754305

www.lavoro.gov.it/lavoro/

Il nuovo "Fondo di garanzia per i lavoratori atipici"
La Regione Toscana, Assessorato al Lavoro, ha istituito un fondo speciali rischi per la prestazione di garanzie a favore di lavoratori/trici non in possesso di contratto di lavoro a tempo indeterminato. 
Attraverso il fondo, la cui gestione è affidata ad ARTEA, la Regione Toscana si fa garante nei confronti delle Banche affinché i lavoratori/trici che non hanno un contratto di lavoro a tempo indeterminato possano ottenere un prestito fino ad un massimo di € 15.000 a tassi agevolati.
Finalità

Attivare strumenti atti a sopperire alle carenze che l'attuale sistema di protezione sociale mostra nei confronti degli atipici in termini di tutela quali l'accesso al credito finalizzato ad interventi relativi a condizione familiare, alloggiativa, scolastica, formativa, lavorativa e di salute nonché all'acquisto di beni strumentali che aumentino la possibilità di assunzione in pianta stabile.

Beneficiari

Possono ottenere il prestito attraverso la garanzia del Fondo i soggetti residenti in Toscana che siano titolari di un rapporto di lavoro non a tempo indeterminato in condizioni di vigenza, o che nei 6 mesi antecedenti la richiesta abbiano avuto in corso un contratto di tale tipologia.
Come ottenere il prestito
I soggetti che sono in possesso delle caratteristiche descritte nel paragrafo "Beneficiari" possono accedere al fondo rivolgendosi direttamente alle Banche aderenti all'iniziativa.

Il Fondo costituisce garanzia per le Banche che erogano il prestito personale, che è pertanto concesso senza la richiesta di ulteriori garanzie, né reali né personali, al beneficiario.

Sarà la Banca stessa a chiedere ad ARTEA, in nome e per conto del beneficiario, l'accesso al fondo.

Importo massimo e durata

L'importo massimo del prestito è di € 15.000, restituibili da 18 a 60 mesi, e può essere utilizzato per interventi relativi a condizione familiare, alloggiativa, scolastica, formativa, lavorativa e di salute nonché per l'acquisto di beni strumentali.

Tasso di interesse

Il tasso di interesse applicato al prestito è un tasso fisso dato dalla somma del tasso IRS e dello Spread, quest'ultimo stabilito da ogni banca aderente e omnicomprensivo di qualsiasi voce di commissione e spesa.

Il tasso IRS è il tasso di mercato a cui le banche prestano denaro, a varie scadenze. E' un tasso fisso e uguale per tutto il sistema bancario. Per le diverse scadenze esistono diversi tassi IRS: quindi esiste un tasso IRS a 5 anni, un tasso IRS a 10 anni e cosi via.

Dunque il tasso effettivo al quale è possibile ottenere il prestito può variare da un giorno ad un altro a seconda delle variazioni dell'IRS. E' possibile verificare quale è l'IRS del momento sul Sole 24 Ore, all'interno dell'inserto Finanza e Mercati, o su altri quotidiani di tipo finanziario o su siti internet specializzati.

Lo Spread è il ricarico che ogni banca decide di aggiungere al tasso di base quale proprio ricavo per coprire i rischi e i costi sostenuti dalla banca, nonché il capitale investito Ogni banca aderente all'accordo con la Regione ha fissato un limite massimo per lo Spread, da applicare ai prestiti in oggetto, agevolato in quanto inferiore alla media dei tassi di mercato.

Per vedere le banche aderenti: http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-RT/Contenuti/sezioni/lavoro_formazione/visualizza_asset.html_677152216.html
Informazioni

Regione Toscana - tel 055 4382075, email: garanzia.atipici@regione.toscana.it 
ARTEA - tel. 055 3241872 email: garanzie@artea.toscana.it
Fondo speciale rischi per la prestazione di garanzie e cogaranzie

(istituito ai sensi del Protocollo di Intesa Regione Toscana – Banche 

valido per il periodo 2006 -2010)

Beneficiari

Possono beneficiare della garanzia del fondo le piccole e medie imprese di tutti i settori di attività economica (salvo specifiche esclusioni) ubicate nel territorio della regione Toscana.

Finalità e operazioni garantibili

Il fondo presta garanzie e cogaranzie per le seguenti finalità:

· Nuove imprese attive da non oltre un anno: finanziamenti, leasing e prestiti partecipativi a fronte di investimenti.

· Microcredito alle microimprese attive da non oltre diciotto mesi a fronte di investimenti fino a 20.000 euro.

· Internazionalizzazione: finanziamenti, leasing e prestiti partecipativi per la costituzione di imprese o unità produttive all’estero, acquisizione di quote di capitale di rischio all’estero, partecipazione alle gare internazionali, studi di fattibilità per commesse estere per investimenti congiunti su mercati esteri, ricerche di mercato, ricerche di partner esteri e promozione di prodotti toscani su mercati esteri.

· Consolidamento debiti a breve: finanziamenti e prestiti partecipativi a fronte di operazioni di consolidamento a medio e lungo termine di crediti a breve.

· Partecipazione nel capitale di rischio di società di capitali a fronte di progetti di investimento.

· Agricoltura e Pesca: finanziamenti e leasing per gli imprenditori agricoli professionali e per gli imprenditori ittici a fronte di spese produttive.

Misura della garanzia

· Nuove imprese, partecipazioni, consolidamento e internazionalizzazione: fino al 60% del finanziamento. La garanzia può essere elevata fino all’80% per le imprese femminili .
· Microcredito: fino all’80% del finanziamento.

· Agricoltura e Pesca: fino al 60% del finanziamento. La garanzia può essere elevata fino all’80% per le imprese femminili, per le imprese giovanili e per le nuove imprese.

La garanzia, in linea con quanto previsto da Basilea 2, è diretta, esplicita, incondizionata, irrevocabile ed escutibile a prima richiesta.

A fronte dei finanziamenti garantiti concessi a tassi con spread massimi compresi tra lo 0,60 % e l’1,55 %, non devono essere rilasciate garanzie reali, bancarie o assicurative.

Importo e durata

· gli investimenti non devono essere iniziati prima della data di presentazione della richiesta di garanzia;

· l’importo massimo del finanziamento garantibile è di € 500.000 con durata non inferiore a 60 mesi, salvo per il microcredito per il quale l’importo massimo è di € 15.000,00 con durata compresa tra i 36 mesi e 60 mesi.

· gli investimenti devono essere completati entro due anni.

Costo della garanzia: Nuove imprese, consolidamento e internazionalizzazione: 1,00 % una tantum dell’importo del finanziamento.

Partecipazioni, agricoltura e pesca: prezzi di mercato.

Microcredito: 0,25 % una tantum dell’importo del finanziamento.

Informazioni

Fidi Toscana S.p.A. – Piazza della Repubblica 6, 50123 Firenze (FI) Tel. 05523841 

http://www.fiditoscana.it e-mail: mail@fiditoscana.it

Servizio Promozione Commerciale:

Arezzo, Firenze Sud, Siena: Loredana Covello - l.covello@fiditoscana.it

Firenze Città, Lucca, Massa, Pistoia: Danilo Delle Rose – d.dellerose@fiditoscana.it

Firenze Nord, Firenze Ovest, Prato: David Bartali - d.bartali@fiditoscan a.it

Grosseto, Livorno, Pisa: Gian Luca Sbrana – g.sbrana@fiditoscana.it
Fondo di garanzia per gli investimenti delle imprese manifatturiere
Beneficiari

Le piccole e medie imprese, come definite dal Decreto MAP del 18/04/2005: 

· iscritte nel Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio; 

· con sede legale o unità operativa nel territorio della Regione Toscana, ad eccezione delle zone obiettivo 2 ammissibili al Docup 2000/2006; 

· operanti nei settori riepilogati in allegato (Classificazione delle Attività economiche ATECO 2002). 

Operazioni garantibili

Investimenti materiali ed immateriali, da effettuare successivamente alla data di presentazione della domanda di garanzia e funzionalmente collegati all’attività economica ammissibile

· Finanziamenti (compresa locazione finanziaria) 
  

se concessi a fronte di investimenti:


Non inferiore a 60 mesi 

se concessi su operazioni di internazionalizzazione:
Non inferiore a 36 mesi 

· Partecipazioni temporanee nel capitale di PMI estere costituite come società di capitali

Sui finanziamenti garantiti dal Fondo non possono essere acquisiste garanzie reali, bancarie o assicurative.
Misura della garanzia

La garanzia rilasciata copre fino al 60% dell’operazione finanziaria 
L’importo massimo garantibile per singola impresa è pari ad Euro 500.000,00
Tasso di interesse

Spread massimo sull’Euribor (se a tasso variabile) o sull’Irs (se a tasso fisso) stabilito con riferimento a 5 classi di merito di credito e con riferimento alle diverse finalità di finanziamento
Costo della garanzia

1% una tantum dell’importo erogato
Informazioni

Fidi Toscana S.p.A. – Piazza della Repubblica 6, 50123 Firenze (FI) Tel. 05523841 

http://www.fiditoscana.it e-mail: mail@fiditoscana.it

Servizio Promozione Commerciale:

Arezzo, Firenze Sud, Siena: Loredana Covello - l.covello@fiditoscana.it

Firenze Città, Lucca, Massa, Pistoia: Danilo Delle Rose – d.dellerose@fiditoscana.it

Firenze Nord, Firenze Ovest, Prato: David Bartali - d.bartali@fiditoscana.it

Grosseto, Livorno, Pisa: Gian Luca Sbrana – g.sbrana@fiditoscana.it

Doc.U.P. 2000/06 - AZIONE 1.6.2 - Bando 2008
Reg. U.E. 1260/99 Docup Ob. 2 2000/2006 Misura/Azione 1.6.2 "Aiuti a PMI a prevalente partecipazione femminile"

Scadenza

Le domande possono essere presentate dal 24 luglio 2008 fino al 30 novembre 2008, salvo esaurimento delle risorse.

Finalità

La finalità dell’azione è quella di promuovere e rafforzare la presenza delle donne e dei giovani nel mondo imprenditoriale. Si ricorda che gli investimenti devono essere già interamente realizzati alla data di presentazione della richiesta di contributo. Contestualmente alla domanda di ammissione, pertanto, dovranno essere presentate la rendicontazione finale di spesa e la richiesta di erogazione a saldo. Sono ammissibili le spese sostenute precedentemente alla data di presentazione della domanda, purché a partire dal 25 maggio 2004.

Tipologia di Aiuto

Agevolazioni nella forma di contributi in c/capitale nella misura massima del 50% dell’investimento ammesso. La concessione dell’agevolazione avviene secondo la regola “de minimis”, così come definita dalla Commissione Europea nel Regolamento n. 1998/2006.

Soggetti beneficiari

Le imprese a prevalente partecipazione femminile come definite all’art. 2 della Legge 215/92;

Le imprese in possesso dei requisiti di piccola e media impresa come definiti dal Decreto Ministeriale del 18 aprile 2005;

Le imprese operanti nei settori: Industria e Artigianato, Turismo, Commercio, Servizi (ed escluso il settore dell'Agriturismo); 

Le nuove imprese costituite dal 25 maggio 2004;

La imprese aventi la sede operativa localizzata nelle Aree Obiettivo 2 Docup 2000/2006 della Toscana.

Investimenti ammissibili

Le spese ammissibili sono quelle sostenute a partire dal 25 maggio 2004 e riguardano:

· Impianti generali; 

· Attrezzature e macchinari;

· Acquisto brevetti; 

· Acquisto software; 

· Opere murarie e relativi oneri di progettazione (nel limite del 25% delle spese relative a impianti generali e attrezzature); 

· Spese di progettazione e direzione dei lavori (nella misura massima del 5% dell’importo per le opere murarie); 

· Studi di fattibilità e piani d’impresa, comprensivi di analisi di mercato e studi di valutazione impatto ambientale nel limite del 2% del costo dell’investimento complessivamente ammesso; 

Nel caso di acquisto di attività preesistente la domanda può riferirsi anche al costo per l’acquisto dell’attività stessa (limitatamente al valore relativo ai macchinari, attrezzature, brevetti e software).

Nel caso di acquisizione di servizi reali le domande possono riguardare servizi destinati all’aumento della produttività, innovazione organizzativa, trasferimento delle tecnologie, ricerca di nuovi mercati, acquisizione di nuove tecniche di produzione, gestione e commercializzazione, nonché allo sviluppo di sistemi di qualità.

Informazioni

Eventuali chiarimenti inerenti la presentazione della domanda possono essere richiesti da lunedì a venerdì dalle ore 11.00 alle ore 13.00 al numero 055-23841

oppure al seguente indirizzo e-mail: mail@fiditoscana.it
L.R. 21/2008 "Promozione dell'imprenditoria giovanile"

La presente legge promuove la costituzione e l’espansione di imprese di giovani con potenziale di sviluppo a contenuto tecnologico e innovativo.

Beneficiari

Imprese dei settori industri e servizi localizzate nel territorio della regione Toscana.
In merito ai soggetti beneficiari si precisa che:

· Sono beneficiarie delle agevolazioni previste dalla nuova legge, le piccole e medie imprese costituite da giovani con potenziale di sviluppo a contenuto tecnologico e innovativo, che abbiano sede legale e operativa nel territorio della Regione Toscana.

· Sono ammesse anche imprese di nuova costituzione. In tal caso, la loro costituzione deve avvenire nel corso dei sei mesi precedenti alla data di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni previste dalla legge, ovvero entro sei mesi dalla data di presentazione della domanda stessa.

· Le imprese diverse da quelle di nuova costituzione, devono essere costituite nel corso dei cinque anni precedenti la data di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni.

· Dalle agevolazioni sono escluse le imprese nelle quali gli immobilizzi tecnici, materiali e immateriali sono costituiti per oltre il 50% da beni provenienti da cessione o conferimento di azienda o rami di azienda.
Investimenti

Ammodernamento, ampliamento, nuovo impianto, opere murarie ed assimilate, politiche per la sicurezza, ricerca e sviluppo, riduzione impatto ambientale, studi di fattibilità.

Iniziative ammissibili

Premesso che la legge in argomento dovrebbe rinviare a successivi atti una precisa definizione delle priorità e dei settori di intervento economico delle piccole e medie imprese che potranno beneficiare dei finanziamenti, gli obiettivi prioritari sono:

· offrire opportunità ai giovani che intendono fare impresa nei settori dei servizi avanzati e in quello manifatturiero, essenziali per il rilancio;
· immettere nel sistema produzioni innovative e ad alto contenuto tecnologico;
· sostenere imprese che fertilizzino il campo della ricerca e dello sviluppo;
· favorire l'autoimpiego e il lavoro autonomo;
· offrire buone prassi in grado di orientare i giovani con alti livelli di istruzione, oggi sottoccupati, verso forme di lavoro più qualificate.

Agevolazioni previste

La L.R. 29 aprile 2008, n. 21 prevede la concessione di agevolazioni per l'avvio e per l'espansione dell'attività imprenditoriale, erogate mediante un fondo di rotazione istituito per la legge e la cui gestione è affidata, nel rispetto delle normative vigenti, ad un organismo individuato dalla Giunta regionale. 
Le agevolazioni consistono in: 
a) finanziamento diretto a tasso zero nella percentuale massima del 70% dell'investimento in beni materiali e immateriali; la percentuale massima dell'investimento è elevabile al 75% nel caso di registrazione di marchi e brevetti; 
b) assunzione di partecipazioni di minoranza da parte dell'organismo gestore del fondo. 
Per le imprese di nuova costituzione è garantito un tutoraggio per i primi due anni dall'inizio dell'attività. Gli aiuti sono disposti nel rispetto degli Orient. 4 marzo 2006, nonché del Reg. (CE) n. 1998/2006 (de minimis). Le risorse per il finanziamento del fondo di rotazione, ammontano per il triennio 2008-2010 a 5 milioni di euro annui.
Insieme
Contributi in conto interessi in favore delle cooperative sociali iscritte all'Albo regionale


Beneficiari
Sono beneficiarie le cooperative sociali iscritte all'Albo regionale ex articolo 3 della L.R. 24 novembre 1997, n. 87 "Disciplina dei rapporti tra le cooperative sociali e gli enti pubblici che operano nell'ambito regionale" nella sezione A o B o C.

Investimenti ammissibili 

Le spese di investimento ammissibili comprendono, al netto di imposte, tasse, oneri previdenziali e notarili:

a. l'acquisto di terreni o del diritto di superficie; 

b. l'acquisto, la costruzione, la ristrutturazione di fabbricati; 

c. l'acquisto di impianti, macchinari, automezzi ed attrezzature; 

d. l'acquisto di brevetti, licenze, marchi, software e spese per la certificazione di qualità; 

e. marketing operativo e strategico; 

f. spese per l'adeguamento alle normative vigenti in materia di sicurezza; 

g. scorte nella misura massima del 20% dell'investimento totale.

L'importo massimo dell'investimento è pari a € 154.937 e non può essere superiore al 75% dell'investimento ammissibile. Le spese di investimento ammissibili devono essere ancora da sostenere o devono essere iniziate non prima di dodici mesi dalla data di presentazione della domanda. Il finanziamento o l'operazione di leasing, non devono essere stati erogati o perfezionati al momento della presentazione della domanda di contributo a Fidi Toscana. Ciascuna cooperativa sociale può presentare più domande di contributo purché a fronte di spese di importo complessivo non superiore a € 154.937.

Agevolazioni finanziarie
Ai finanziamenti o alle operazioni di leasing agevolabili si applica un contributo in conto interessi o in conto canoni pari a 4 punti percentuali. Il contributo è attualizzato ed erogato in una unica soluzione.

Priorità
Sono prioritarie le domande delle cooperative sociali finalizzate: 

a. alla costruzione, acquisto o ristrutturazione di beni immobili destinati alla creazione e sviluppo di Centri diurni, residenziali o estivi per servizi socio-sanitari o educativi o per attività collaterali all'inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati (art. 1 L. 381/91); 

b. ai progetti di intervento compresi nel piano zonale di assistenza sociale ex L.R. 3/10/97, n. 72; 

c. agli interventi che assicurino l'inserimento lavorativo di giovani fino a 35 anni di età in cerca di prima occupazione o l'occupazione di lavoratori in mobilità; 

d. agli interventi in zone di comuni montani. Le priorità di cui sopra non sono cumulabili e comportano una anticipazione convenzionale di 60 giorni della data di completamento della documentazione.

Tasso di interesse
Non superiore al tasso di riferimento per le imprese industriali.

Durata
Fino a 10 anni per acquisto di terreni o del diritto di superficie; acquisto, costruzione, ristrutturazione di fabbricati; acquisto di impianti.

Fino a 5 anni per le altre spese ammissibili.

Informazioni

Fidi Toscana S.p.A. – Piazza della Repubblica 6, 50123 Firenze (FI) Tel. 05523841 

http://www.fiditoscana.it e-mail: mail@fiditoscana.it

Servizio Promozione Commerciale:

Arezzo, Firenze Sud, Siena: Loredana Covello - l.covello@fiditoscana.it

Firenze Città, Lucca, Massa, Pistoia: Danilo Delle Rose – d.dellerose@fiditoscana.it

Firenze Nord, Firenze Ovest, Prato: David Bartali - d.bartali@fiditoscana.it

Grosseto, Livorno, Pisa: Gian Luca Sbrana – g.sbrana@fiditoscana.it
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